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Il telegrafo ci dà notizie sempre più 
gravi sulle differenze tra la Turchia e la 
Grecia a proposito di Creta. 

I buoni oiìlcii dell'Inghilterra, dell'Au
stria e della Francia sarebbero riusciti 
soltanto ad ottenere che la Turchia dila-
zionasse per cinque giorni, cioè fino al 12, 
l'esecuzione delle misure deliberate contro 
la Grecia. È rimarchevole che la Russia 
non è nominata fra le potenze i cui buoni 
offìcii furono interposti : forse si sarebbe 

-dubitato della loro sincerità, dopo che l'o
pinione europea, non esitò ad attribuire al-
l'appoggio, morale della Russia la tenace 
persistenza dei Cretesi nella lotta di eman-
cipazione. Per quanto il sentimento della 
libertà sia ingenito nel territorio, e nelle 
isole dei Greci., egli è innegabile tuttavia 
che senza la valida influenza della propa
ganda rossa i Cretesi malamente avrebbero 

. potuto sostenersi in una lotta ineguale. 
Forse la diplomazia riuscirà questa volta 
ancora a' scongiurare il pericolo: che se 
non fosse, noi siamo prossimi ad udire-dai 
Monti Bianchi di Creta e da tutta la regione 
Ellena, echeggiare lo squillo di una lotta 
disperati^ 

Un primo errore ne chiama un altro. 
Fu malaugurato consìglio quello della Giunta 
madrilena di assumere a salario municipale 
gli operai : era come un passo nella peri
colosa teoria del diritto al lavoro, che non fu 

. l'ultima escavile sanguinose giornate di giu-

. gno a Parigi. Il Governo provvisorio costitui
tosi successivamente a Madrid ora voleva 
retrocedere dal mal passo, ma non sì sente 
forte abbastanza per tagliar corto sulla 
fallace misura della Giunta, e pensò ridurre 
di un reale la tangente degli operai. Così 
il Governo discendendo come a contrattare 
.battezza e ribadisce un preteso diritto, sul 
cui equivalente gli operai si credono fal
cidiati. Ciò è causa degli ultimi assernbra-

' menti nella capitale della Spagna, il cui 
pericolo noi vedremo accrescersi sempre 
più in ragione della ^ritardata convoca
zione delle Cortes. Noi che al momento 

•della nostra rigenerazione politica ab
biamo sempre attribuiti i freddi e male
voli rapporti della Spagna coli' Italia alla 

* • * * 

grettezza borbonica del suo Governo, e non 
al carattere del popolo spagnuolo, deside
riamo di vederne assodate le sorti, e sia
mo dolenti di ogni giorno che passa senza 
che gli uomini nelle cui mani stanno le 
redini del Governo in quel paese, si deci
dano a qualche cosa di risolutivo. L'esi
tazione, prolungandosi, aprirà 1'adito alle 
vanità personali, alle gare di partito, e, 
Dio non voglia, chiamerà èulla Spagna una 
isciagura pia "fatale, quantunque per lei non 

jroova, la guerra civile. 
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., dissero mai» 
'condizione d'in-
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Per l'autorità del nome dell'autore, 
e per l 'importanza degli argomenti, 
che vi sono eon molta maestria e 
molto tatto sviluppati, pubblichiamo 
la seguente: b 

LETTERA 
dell'onorevole deputato ' MARCO MINGHETTI 

all'onorevole LUIGI FERRARIS deputato 
del secondo Collegio di Torino. 

Firenze, l.Q decembre 1868. 
Onorovole Collega, 

Quando, alcuni giorni fa ricevetti dalla 
vostra cortesia lo scritto che avete indiriz
zato agli elettori, parvemi di notare che non 
avreste sgradito udirne il mio schietto pa
rere. Ora io debbo pregarvi a permettermi 
che lo esprima pubblicamente; al che m'in
vita l'importanza del soggetto, il poBto che 
avete in Parlamento, e l'autorità che al vo
stro nome ne deriva. Né crediate perciò che 
io voglia ritessere la storia degli eventi pas
sati, sebbene io senta che narrandoli e giu
dicandoli voi siete stato indotto sovente in 
errore. Ma non sarebbe ora opportuno : troppo 
il presente e ^avvenire e' incalzano, ai quali 
è d'uopo pensare e provvedere ; laonde evi
terò ogni ricordo che non 8ia strettamente 
necessario. Dice un proverbio che « il tem
po è galantuomo » onde la verità tosto o 
tardi viene a galla, e si fa giusto giudizio 
degli uomini e delle cose. 

Voi confessate che voi, e gli amici vostri, 
siete per indole conservatori, il che è noto 
a'tutta-Italia, e non eredo che ad alcuno 
sia mai venuto in animo di dubitarne. La
onde non potè non destar maraviglia uni
versalmente quando sul cadere del 1864, voi 
e gli amici vostri avete giudicato che -biso
gnava poggiare verso la sinistra» Era quin
di naturale che sentiste la necessità di spie
gare ai vostri elettori, e per essi a tutta la 
nazione, questa condotta. 

Quali sono questi motivi? Voi ne addu
cete principalmente due : la quistione roma
na eìl discentramento amministrativa. Quan
to alla riforma finanziaria ed alle econome 
che di questa riforma dovrebbero essere il 
perno, avvertile chiaramente che le econo
mie vere non stanno nel risecamento delle 
migliaia e delle centinaia con l'effetto poi 
d'intristirei «servìgi.... No ; le economie vere 
son quelle che si debbono ottenere, uè SÌ 
possono ottenere tranne mercè una riforma 
radicale nell' ordinamento amministrativa del
lo Stato. 

E sta bene: veniamo dunque ai due argo
menti gravi. 

Voi prendete le mosse da questa senten
za.... «nessuno può dubitare che con la con
venzione del 15 settembre, si voleva falsare, 
troncare il corso del nostro risorgimento: si 
voleva, se non espressamente ed in modo 
assoluto, almeno come attediente, rinunziare 
a Roma.» In verità, udendo oggi ripetere 
dalla vostra bocca queste parole, mi pareva 
di sognare. Ripigliate, vi prego, la famosa 
discussione che seguì in Parlamento nel 25, 
26, 27 marzo 1861, rileggete il discorso dei 
conte di Cavour che precedette il volo su 
l'ordine del giorno Boacompagm, e vedrete 
manifesto che la convenzione del 15 settem
bre era anzi la conseguenza necessaria e lo
gica della politica ivi espressa. Ben lo vide 
U Mellana col suo ruvido acume e lo de
nunziò alia Camera, ben lo videro altri ; ma 
prevale quasi unanime il concetto ^el Ca- l ^ ì e dioe'ch^i-'fòee o^i^opera'peHmpedire 
vour , li quale /era connesso mirabilmente \ q u e l l a so iagUrata spedizione ; ma sventurata* 
con tutti i precedenti del risorgimento ita- | mmtf, p r e*a l so n p a r U t o p m amntato,Uaa 
liano da Viliafranoa Bipo a quel punto. Che f politica ot temeraria, or paurosa, incerta sem-
volee di più? Fin dallora s erano studiati ;pre e faUacej ci condusse a tal punto che fu 
e formulati quegli articoli, e la convenzione j un miracolo se potemmo scampare da ruma. 

sarebbe stata probabilmente sottoscritta dallo | 
stesso conte di Cavour nel giugno 1861, se ;j 
quella vita preziosa non fosae stata di im
provviso tronca. 
, Non dico cose nuove, ma ovvie. Per scio
gliere la quetione romana v'ha una condizione 
preliminare indispensabile e cioè la partenza 
dei francesi da Roim*. Perchè i francesi parti-nò 
da Roma, è mestieri o sforzarli, o persuaderli. 
Ma riè voi, né tampoco i molto più ardenti 
vostri compagni della Sinistra, ^:"—-* -•«-* 
né dicono, che l'Italia siame* 
traiar guerra alla Francia per espellere i suoi 
soldati da Roma. Dunque biaoguava ricorrere 
ai negoziati. Ora, in che cosa consìsteva tutto 
il problema? Nel.trovare, in mezzo alle di
screpanze molte e gravi deli' Italia e della 
Fjancjà su questo argomento, un punto nel 
quale, senza offendere il principio nazionale 
e senza pregiudicare' alcuna questione futura, 
potessero mettersi d'accordo. Codesto punto 
fortunatamente c'era e c'è: il diritto dei ro
mani. Porre i romani in quella condizione 
medesima nella quale sono tutti i popoli ri
spetto ai loro governi, ecco l'idea generatrice 
di tutti i patti della convenzione. 

Ed era tanto evidente, che al primo suo an
nunzio, l'Italia e V. Europa intesero co&ì quel-
Tatto: gli amici nostri se ne rallegrarono e 
lo* applaudirono, gli avversàri ne sentirono il 
colpo. VItalia aveva mostrato nel 1859 e nel 
1860 tanta finezza di giudizio e co&ì mirabile 
tatto politico, che Re fosse durato, era certo 
e non lontano il desiderato fino. Ma i sofisti 
cominciarono a gittarsi, come dice il Botta, 
quali sottilissimi insetti sopra quella conven
zione, e la passione, rinfocolando i torti giu
dizi, a poco a poco molti furono travolti nel
l'errore. 

, Io diceva testé che la buona politi ca con
sisteva nel mettere in sodo il diritto dei ro
mani, che era il punto nel quale Italia e 
Francia potevansi trovare d'accordo e lasciare 
invece in disparte i punti molti e gravi, nei 
quali fra le due nazioni era discrepanza di 
giudizio rispetto a Roma. Ogni giorno ha il 
suo colpito, né si dee usurpare quello del
l'indomani. Invece si cominciò a voler discu
tere tutte le ipotesi future' possibili. E che 

noi in tal caso e che farà la Francia? 
E se la Francia farà questo o quello, che fa
remo noi di rimbalzo? Di questa guisa si 
aperse il varco ad una moltitudine d'inter
pretazioni e di commenti, dai quali il buon 
senso c'iuaegnava di rifuggire. Aitine, come a 
Dio piacque, il geuerale La Marmora colla 
sua nota dei 7 novembre 1864, e il, voto del 
Parlamento posero fine a quella infausta po
lemica., E nonostante' tutti i prognostici ohe 
i francesi non sarebbero partiti, al "debito tempo 
ei partirono ; e il re potè, aprendo la novèlla 
sessione, pronunziare quella consolante pa
rola, che dopo tanti secoli l'Italia era oggi-
mai libera da ogni straniero. • • > > 

Venne poi, una seconda fase quando s'inco
minciò a formare una legione dì francesi al 
servizio dei papa, e il generale Dumont fu 
mandato a farne la rassegna in Roma. E vi 
ricorderete cné io fui il primo a sollevare la 
questione in Parlamento e ad additarne i pe
ricoli. Certo furono dal governo d'allora fatti 
i debiti richiami ; ma più tardi, sotto il Mi
nistero che voi sosteneste coi vostri voti,, co
desta pratica ebbe termine con un dispaccio 
del .ministrò Campelio del. 7 settembre 1867, 
nel. quale dichiarò terminata la vertenza 
spiacevole a piena nostra soddisfazione. 

Non parlerò dell'ultima fase che fiala Men
tana. Io presto fede al deputato Orisoi. il 

! 

L'Italia non ha bastantemente saputo o pon
derato i pericoli che passò in quel momento. 
Certo è, che i suoi effetti furono Tonta dì un 
secondo intervento straordinario, ribadite le 
catene dei romani e u,n grande scapito della 
nostra reputazione. Si potrà gridare sinché si 
vuole il contrario, ma non basta tenere gli 
occhi chiusi perchè il mondo creda che è notte. 
Chiunque ha senno e vada fuori della Peni
sola, sarà tosto persuaso che le simpatie della 
Europa verso di noi furono messe a durissima 
prova dai fatti dello scorso anno. ' 

Ora, mio onorevole collega, lasciatemi dire 
due cose: la prima è, che l'obbligazione as
sunta dai francesi di partire entro il 1866 
da Roma non fu senza grande influsso sul 
contegno dell'imperatore rispetto alla, guerra 
nostra di quel medesimo anno coli'Austria: 
imperocché, oltre la tutela degl'interessi cat*» 
telici, che è il motivo che si adduce dell'in
tervento in Roma, vo n' era anche un altro 
tutto politico e tradizionale, quello, cioè, di 
contrapesare l'occupazione austriaca nella pe
nisola. Basta citare Ancona nel 1832. Ora, 
dovendo la Francia, per la convenzione di 
settembre sgomberarne interamente, le con
veniva favorire ed affrettare quegli eventi 
che potessero rimuovere anche 1 Austria dal 
territorio italiano. Voi ne scorgete le conse
guenze senza che io le svolga. 

L'altra è che, se quella discreziòhenrquel 
tatto che prevaleva in Italia nel 1859 aves
sero perseverato, se si fosse presa la con
venzione per quel che diceva, né p.ù ne meno, 
ed osservata con fedeltà; se, insommasi la
sciava compiere lealmente quéi grande espe
rimento della sovranità pontificia in presenza 
dei suoi sudditi, io tengo per fermo che il 
progresso verso la soluzione della questione 
sarebbe a quest'ora stato grandissimo. For-
s'anche, ne mi perite di dirlo, le nuove con
dizioni dell'Austria rispetto alla Corte ro
mana e la rivoluzione spagnuola dello scorso 
ottobre avrebbero avuto effetti pù rapidi e 
più decisivi di quanto poteva sperarsi. 

, Ed ora risospinti indietro, che fare? Esclusa 
l'ipotesi della guerra colla Francia, restano 
due soli partiti : l'uno di rimanerci in si
lenzio, e per usare la frase d'uno dei capi 
della sinistra, lasciar dormire la questione 
romana aspettando dal tempo ejdagli eventi 
un'occasione propizia alle nostre'aspirazioni. 
Codesto partito fu quello che noi prendemmo 
al fine del 1862 quando trovammo le cose 
guaste, e potrebbe anche essere opportuno, 
oggi; ma io penso che nessuno può esserne 
giudice migliore del governo, perchè ciò s'at
tiene alle condizioni generali dell'Europa. Ma 
accettando questo paxtito, fa mestieri accet
tarlo per davverovnon rinGiprigtiire la piaga 
ogni giorno, non sollevare gli animi, non git
tarsi in contumelie ed invettive che a nulla 
approdano fuorché a mostrare la nostra debo
lezza. " v' ' ; . --

Ovvero ripigliare il 'filo interrotto della an
tica nostra politica, ma in tal caso, non si 
troverà altro punto di partenza consentito 
dall'Europa fuorché nel diritto dei romani, e 
non si troverà altro esito finale fuorché in 
una guarentigia dell'indipendenza' spirituale 
del pontefice, la cmale tenga luogo dì quelia, 
a nostro avviso fittizia, temporanea e pre
sentemente dannosa del potere temporale.. 
Qnali effetti., possa recare siffatta mutazione 
nella parte religiosa, non conviene qui di esa
minare. So bene che noi, come italiani e come 
liberali, abbiamo un interesse maggiore di 
tutti 'gli. altri popoli a che separando lo scet
tro-dal pastorale, le due potestà procedano 
nel cammin retto, liberi ed indipendenti. 

Ma l'affollarsi delle idee m'ha spinto a 
parlar in nome mìo, laddove io doveva invece-
lasciar parlare voi stesso. Il vostro piogramtna 
è riassunto in questi termini: 

«Noi non pretendiamo che Roma si con-

*** 
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segua ad ogni c< 
abbiamo sempr, 
vogliamo che 
dietreggi nell 
Ogni sospetto! 
tesdiamo che* 
gliamo cheli 
nella via di 

nte, mft con p 
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Ih. urte. 

deìsi^i^ifptèrsi 
li .udiaffiCTT coloro 

che partecipano si questo concetto, guardiamo J che in esso, come MtóJf 
con diffidenza coloro che se ne allontanano { non vi sia differenza Vosi 
per tiepidezza,» 

Per quanto abbia meditato codesto pro-
;ramma io non trovo fra esso e le cose che 
io esposte innanzi alcuna sostanziale diffe«r 

renza., D o v r e m m o ^ I ^ f i f ^ i ^ f M , 
medesima couftssioné aspettarci gli applausi, 
eppure....;- :-1 • Vi ,"•'•>• •• jV&tf i m& sJ 

Ma passiamo ài secondò "punto, che ri* 
sguarda il discejatramento dell1 amministra* 
zione. 

Intorno a tale Sargomento, riassumete le 
, vostre, idee in questi Termini: ^ E^essari^ J do, il notissimo dettò 
trovare un temperamento che assodi nei cen
tro h r t t tnrv^ ' t t i i t t r impèratitfl*TOI«^ 
mento e potere esecutivo), tutta la pqt 

ualità. con calma, con 
meiW'défe sede del 
a mlfta Ime), pur no: 
i «pitWBjil meno pi 

mmmìMpàtwa che tri 
irenze. Wt'à anche ci 
rduta. P.I 
andò ai Vostro concetto*, io credo 

trc^e^mana, 

ì\è nllla 
Ulva'-'da 

S « odoa-t 

rità di 
tramento 
o non st,,ylf|IIono 

i T fautori delTsaverchio deeén-i-1 •., Scrivono al Pungolo di Milano da Firenze 
tjàSpo difjl^ei'Jéi dimeéfóanrì jMf1 u n a Pfossima esposizione.bhe>ra al 
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e-frPWVÓ-non^h 

La li 
e alle Pro 
lazioni,laanau 
rentigiy-ffl̂ Mfta 
tela-d'o^diiie 

su 
Coverei™ 

ie viéWè $! 

iiWlc ra rapimento il caule Diga^dichiarera avere 
la al'fortini p^P»i^ero A& Hahimo difnon chiudere U 
la I t M l 1 ^ ] seiibric fino a Ai non si sia dato un nuovo 

itala dal governo, che 
nella sorveglianza dei 

colli al'dis^van^ifinoia • aiiB almeno quattro 

VTc^X e r a 8 t a t 0 d e h n e ? t o PB da l | t)òr persuaderci che la libertà provinciale 
S v \ Jl I T ' -v • *• £ fa ali I moderatrice della libertà•-<jcotóunaUrè-«taa 
*0*ioome phò conciliarsiquesto fajojfe^^^^ nella pratica^ "J 

di ralle^ràrnii, colla Vo- I *KÌÌJ. .> h J . ,. m , £ i ^ , u f l ^ , £ ! ; n 0 i 

doltò leggi di- rifPma-lncMsieno votate: (ino 
a erre notìzia stato risoluto il problema del 
corso forzoso dal voto del Parlamento. V'Ir* 
chi aggiunge che l'onorevole Bertone Viale 
insiste perche il riordinamento deir esercito 
sia riconosciuto come necessità urgentissima 
al pari del riorgana mento dell'amministra
zione comunale e provinciale. 

CRONACA VENETA 

Ai posteri Vardua sMemr 1JW s ' • I vedere 1 signor-jHinghetti .che si congra-
"totfoi conchiudete il vostro scritto ricordan- | ] u l a , co^eputato Ferraris perche anche 

tto" di Temistocle, battìi™ questa quistione essi sono in massima 
o fftiiirf dal volervi batte- S d'accordo. ' '"> ! 

^ t ^ T del'restò uria gran verità in moi-

».v«„M. VMw /affermi1 ; la prerogat..«,-. — 
deratorV di tntto cib ehe°ri'giiarda qualftlaque 

slinteresse o locale''od1 individù l̂'e: nei limiti 
"delle leggi làsci thtti'queétiv iiitèréssi' locali 
fT«d individualiàlltì località,'all'iMividuó.ff^ 

M Mostrò: g«PrpWi m È¥-
pimenti1 delia cSrivenzioiie'dei ib.s\ttèfbre, 
poteva recarmi f4ammàribo, qui > isoriiresa 

«^600''mi riesci ògnì brtòeré,'p/a&vulOm-
ni di scorgere quei medèsiini 

: t i 
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perocché pa^evami 
^'concetti che io esposi'a)la Camera il 13 marzo 
«rl801; quando comémfniStwi delVinterno Jre-
^èntai un complèsso di leggi drganiqhé^che 

comprindevauo tutta quaùta T amministra
zione. Notì ripeterb le mie paròle1;"'èsse non 

^Consiglio di' Stato. Or chi ricorra <}i nuovo 
!ai verbali di quella Commissióne, i'quali -fu
rono stampati, e legga''inoltre le relazióni 

! che precedevàtio i predetti schemi di. legge, 
Si farà capace che-tutto quanto è statò prò-
po3to appres8ó:.di più làrgd'e di più efficace 
ai discentramento, era stato ivi -disteso 
e ridetti in forma pratica. Certo; alcune parti 
non avrebbero più tutta l'opportunità, oggi 
che l'unificazione fu condotta tanto innanzi 
e co n tanta pcecipitazione; Ma senza «peccar 

-d'orgoglio, sfido a trovare ma sistema che'iri-
vspondesse mèglio alr concetto generate che 

i testé avete espresso. /*' :" ! « 
* L'idea politica, il timore di resuscitare 

$& V ombra delle antiche divisioni, p certe 
abitudini inveterate allontanarono mólti da 
quel sistema. Io ho creduto sempre ch'eglino 

f'V ingannavano-, .e che lasciando alle varie 
bellamente1 eohgy 
tà% d'a mmiriistr azione, - \s v ì -

tandd di tal guisa gli attriti, i conflitti, le 
ooffese degl'interessi e le punture dell'amor 

proprio, si ringagliardisse e consolidasse mag
giormente l'unità, politica. Ma le mie opi
nioni non prevalsero, e una1 relazione del 22 
giugno,, 1861 seppellì tutto il mio disegno 

. senza neppure l'onore della discussione. Chi 
"fossero allora i più strenui e ̂ tenaci miei op

positóri voi ben lo sapete, -sìmza che io ab-
(i bia mestieri di ripeterlo-, ed erano negli animi 
o loro cosi vive le ripugnanze; ej le difadenze, 

che se vói riguardate gli atti del- MitìiSWro 
Inel 1862, vedrete come ci fervesse una specie 
di reazione contro il sistema da me propósto. 

Più tardi, nel 1863, il<mìo collega Peruzzi 
"ripigliava il medesimo concetto sotto forme 

•più aceonce al tempo, e poneva di nuovo per 
• base la separazione dell'amministrazione pro-

r"oppositori. A gran pen 
°del contenzioso amministrativo, ne! si potè 

andar più oltre: pura rimaneva ancora una 
speranza.1 " 

^ qui mi convìen dire che il trasferimento 
della sede del governo convalidato da ragioni 
strategiche, invocato dalla maggioranza del 

:- paese come fu manifesto dipoi (e che altmb 
la saviezza politica se non prevedere e prov
vedere a ciò che le moltitudini vedranno e 
vorranno più tardi ì) dovea essere eziandio, 
secondo il nostro disegno, la occasione prò-
)izia alla riforma dell' amministrazione. Era 
-acile congetturare chp, lsf Camera avrebbe 
dato, ih quel momento, straordinarie facoltà 

H al ministero, ed esso poteva arditamente e 
con sicurezza adoperarle, poiché la opinione 
pùbblica a cib lo confortava e sorreggeva. Il 
ministero che succedette a noi, eseguendo 

vU * J ; ^ \ . t 

.(Ritardata) ' 'Firenze, 6 dicembre. 
VOpinione pubblica una lertoca del de

putato J'Minghetli ai' deputaio r'errarisi ;di 
oui non si può disconoscere l'importanza. 
i II rappresentante della Permenante aveva 
voluto dare in un^ discorso ai] suoi elettori 
le ragioni per cui égli e iPsuo partito si 
accostarono, alla sinistra, sebbene sìerio di 
tendenze1 conservatrici.' Questo ragióni éèno 
la questiorie dì Roma e quella "dell'ordiria-
nqehjto amministrativo. ).. , i / ' \ 

,11 signor Minghetti, per far comprendere 
senza dirlo che la prima ragione del mài-
contento e- della fiera opposizione* dei de
putati piemontesi sta nell'essere stata tolta 
la capitale da Torino mostra con una lu
cidità rara'di forma è di concetti, chela 
; convenzione di settembre fu l'atto cW^più 
'dò'vévà avvicinarci a' Roma, e che: pia'in
fluì ad amicarsi l'imperatore nella guerra 
contro l'Austria. Quella "convenzione infatti 
sciolse/imprima e più diffìcile parftèhdel 
.̂ problema, allontanando i francesi da Roma; 
eli diede1'occasione alla seconda parte, per
chè appena i francesi ebbero abbandonata 
Róma, dove stavano da tanti anni per; Bi
lanciare l'influenza dell'Austria, pensarono 
a fare in [modo che anche 1' occupazione 
dell'Austria cessasse. 4 ,( 

Quanto a Roma, osserva il signor Min-
ghetti? che noi faremo assai meglio a parlarne 
pòco, e serbare la .nostra promessa, data 
nel 18<>1, di unire Roma all' Italia, tosto-
chè l'esperimento a cui la Convenzione ab
bandonava il papato, dimostri che il 'pò
polo romano non vuol pìù! Saperne del go
verno dei preti, ffl questa via noi avremnio 
già1 latto un Jgran progresso, se non fos
sero state le! interpellanze de' permanenti e 
del partito gue fece, la spedizione di Men
tana. Ora però è* strano udire il sig. Fer
raris che crede anch'egli doversi lasciare 
che la questione di Roma si risolva per se 
naturalmente, e fa apposizione perchè desi
dera soltanto che 'non;,slav dimenticato, il 
bisogno1 dell'Italia di aver Roma per ca
pitale. Sotto questo aspetto, dice il depu
tato Minghetti, voi siete venuti a uoi e tutti 
siamo d'accorcio. £) ! 

1 Nella questione dell'ordinamento ammi
nistrativo il deputato Minghetti ricorda co
me egli pure volesse il massimo decentra
mento, e fosse autore del progetto dì legge 
che incontrò tanta opposizióne còrno re
gionale. Qui però io credo che tutti coloro 
i quali parlano di decentramento e di li
bertà alle provincia di reggersi Ida se e 
colle proprie consuetudini nelle cose am
ministrative non colpiscano il vero lato 
della questione, e non tengano conto di 
•quello che la maggioranza del paese desi
dera,;ó che!più Conviene à'suoi interessi. 
Altro è il decentómento ' ilei senso che 
ciascuna provìncia possa conservarsi le sue 
tradizioni e leggi locali, altro ò.l'abbandono 
d'ogni ingerenza governativa nell'ammini
strazione di tutto ciò che non sia esercito, 
fìnmza, diplomazia e interessi generali. Il 
pa«se vuol essere governato l'ecco una ve-

ed è il dispetto di vedere: 'esautorata lib
rino. Anzi pepj£s;s$finceri questa è la 

tica fatta ali infuori 

t 

_ _ ^_ri dell azione ministe
r i ^ perfine spècie f4,;a(icordo ,tra i due 
capi-partito, per àgevdlàre, il ritorno dei 
permanenti aV) lor^o^osto1 naturale Hra 1 

cuore iene lo sia,, affinchè .cessino una buo
na volta le mosfruosità politiche a cui il 
partito capitana,to dal Ferraris si è * abban
donata'da quattro anni a questa parte. 

> !A 

Firenze 7 dicembre. 
La Camera oggi ha dovuto essere sciolta 

poco dopo le tre per mancanza di nume
ro. In verità è un po'troppo presto per
chè V deputati si mostrino giàt stanchi.'Non 
vi fu ojuiii'di che ùn'ìùciden^ prodotto da 
una lettera del deputato Ferrari il quale 
lagnavasì del Presidente perchè non avesse 
accettato un; progetto di,legge da lui ripro
posto per tunaŝ -pensionei alle famiglie di 
Monti e Tognetti, mentre , era ! lo stesso 
Ferrari che non avea seguito le formalità 
del regolamento. Riconosciuto 1' equivoco, 

i il Reputato Ferrari fu contento, e ripre-
h* " i l SUQ progetto di legge. Intanto il 

o procède innanzi nella discussione del 
progetto di legge sul notariato, ed ha già 
votato il 1S articolo. ;; 

La Gazzetta d'Italia da qualche tempo 
lancia-indiretti colpi al ministro Menabrea^ 
ed è questo^ forse chev ha^àiw erigine alle 
voci corse che vi sia antagonismo tra il 
presidente del consiglio è il ministro trfèlle 
lìtìanze, 11J " 

Oggi parlando di molti progetti di fi
nanza e di riforme che il conte Cambrai 
Digny vorrebbe veder esauriti priitìa che 
si chiuda1 la sessione, la Gazzetta osserva 
che la maggioranza sarebbe con tal pro
gramma sicurissima pel ministero, ina. che 
la sinistra ne1'profitterà per sollevare que
stioni politiche, e in tal caso sarebbe: ar-
rischiato qualunque annunzio sul linguag
gio del ministro Menabrea: Con ciò essa 
vuol far credere che egli possa parlare in 
modo da compromettere la maggioranza 
ministeriale. v{ / ' „ ',, 

v... Del resto ad attenuare ì pencoli che 
possono venire dalla sinistra provvede la 
sinistra stessa colle sue scissure; ed ora, 
giusta un giornale napoletano, si sta for
mando un terzo partito nella sinistra stessa, 
indipendente così da Bertani e compagni 
come da Crispi e Rattazzi. ' tj 

Si tiene per fermo che tutte le tratta
tive tra jil nostro governo e quello delle 
Tuileries per la questione romana^ e p̂er 
il modus vivendi con Roma sono state in
terrottele questo sarebbe lo scopo prin
cipale della nota inviata dal Copte Mena
brea ;al nostro ambasciatore a( Parigi, della 
quale furpno date già" le più ."erronee ver-
sioni. r . 

VENEZIA. — I gioraali sono pioni dei 
discorsi pronunziati alia Camera dai depu
tati Fambri e Maldini in occasione del pro
getto di legge suir ampliamento del Porto 
di Venezia. La città è lieta ohe il potere le
gislativo abbia sanzionato col suo voto l'ese
cuzione di un pfo>;?Qt|o, ÌB. cui necessità fa 
dai rappresentanti Fambri e Maldini .tanto 

: luminosamente dimostrata per' ragioni stra-
ftegiohó r̂-per argomenti di lattica 'navale,; e 
per le gloriose tradizioni dalla, veneta^marina. 

-- Le case operaie.sano vicine alloco com
pimento, 'é>il- giorno sòr fuWnb aitate dal 
iprefetto cornai; Torelliy èhe^ymaSe molto 
soddisfatto di quest' opera dai^onsiderarai 
come una delle più utili intraprese da Vene-
zìa dopò1 liL -'sua' emancipkzìohèj Andavano 
insieme; :al Prefetto anche il Presidente'della 
Società per. la costruzione delle case Signor 
Elia Vivantè, il segretario sig. Barbarani, e 
gli ingegneri Levi &'• Treviéànàtò1 addetti ai 

• laivori. \i • i33oq itìlìii pn.fnol ii 
{ •—r Ieri la Scuola Superiore di Gommer-
cio incominciò il corso, regolare, delle sue 
lezioni. Il numero degli'*, iscritti è [gìèi salito 
a 90, je ilwcontingente è'fornito da quasii tutte 

.k./?rovineie;delMRegnok.;i î h mi>ìm<-
gravi 

che 
gravissimi, fer darne, un' idea 

•si • riportano; alcuni dati sui i lavori fatti a 
chì|idere la breccia aperta dall'Adige quan
do' irruppe nella città. Vj si impiegaro
no1 200 mila sacchi di terra, 8 mila burroni, 
sei gozzi, sessantadue palafitte ferrate. Per 

| iormer poi le .coronelle, si trasportarono ol-
tre a o mila metri cubi di terra. 
: 8|j I ', [ 
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NOTIZIE: ITALIANE 
ol a*i>ijmu>j-., 01 iUi 

1 * i 

— È giunto in Firenze e prese 
àiiog îe all'jffoM d'Italia l'ex duca di Lucca. 

> ^ H ^ di si'assicura4che là vóce tórsa ideile 
àimissioni : date; dal comm. Bella, commissa
rio generale delle ferrovie, e dal.eomm.Bar-
bavaH, direttore sfenerale delle poste, sia 

i priva di'Mdamentòt1 ; ì 1J l " ' 
•:0à Si dice che' il ministrò della guerra per 
ottenere maggiori! economie nel bilancio vo
glia sopprimere alcuni comandi di divisioni 

territoriali, * '[ V / 
' —Il 5 corrente una dichiarazione che ri

educo a due lire la tassa di'transito per le 
corrispondenze telegrafiche iScambiate dal
l'Italia e là Frància, coli' Inghilterra, la Tar-
-ijhìa- e la ; Grecia'è stata firmata a Parigi fra 
il ministro del JRe è il signor' Da Moustier. 
Questa dichiarazione è esecutòria ria dal 1* 

corrente. i 
'" —! Si aspetta il Laaza che dovrebbe veni
re, dicono, a dirigere la battaglia campale 
contro.il Ministero sulla operazione 'dei ta
bacchi. Il Ministero, anziché temere, aspetta 
con ànsia Una interpellanza su questo sog
getto ; essa gli servirà di occasione per incol
parsi delle tante accuse e delie tante inesat
tezze che si sono stampate e dette, intorno a 
quella operazione, e chi gli porgerà coteata 
occasione gli Tenderà un servigho. 

PAVIA, é II Patriota dice che quel Con
siglio provinciale ha deliberato di concorrere 

|. nella spesa .della progettata ferrovia tra Ca
va, MoHara e Vercelli' Scolla somma risul
tante dai residui atti vi spettanti al circon: 
darlo di Lomellina nella' liquidazione dei 
patrimoni dei territori staccati f dalle antiche 
Provincie di Novara e di Alessandria, e che 
si valuta all' incirca a lire'360 mila. 

MILANO:--Dal OaMcttikó universale. 
1 f • * *- > 

Un grande incendio, il cui danno si fa a-
scendere ad oltre 150- mila lire, si sviluppo, 
ieri l'altro, nei vasti magazzini della fabbrica 
di terraglie e porcellane, a S. Cristoforo, nel 
comune milanese dei Corpi Santi. 

L'opera d'estinziane fu campiuta col mas
simo ordine, metcè il concorso dei pompici» 

http://contro.il
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GIORNALE DI PADOVA ì 

CROMCA mimmi 
B'HOIX A ili 

degli agenti di P. S. e di un gran numero 
di operai. u 

Vi si distinsero pure, più di tutti, quattro 
donne, le quali, dice il Pugolò^hanno date 
prove ' di và-or^Msmo nei!'isolare il fuoco e 
salvare pai|e JèllG stabiliwientp. Ecco il nome 
di queste erorfceifiMarta Manzini, Luigia Bi- • A. « f f a l W i a , . r t . -^--s-i- „:* nnfrt n«> snAi 
ragni, Teresa C h ^ ì n f ^ g é l a Màiegoiy*T&JkWER• f»Si W M K ^ . S S L J°*?-E2 E » 

Il prefetto e il-quèstere, ̂ Stilano, non che s i a v o 

acne mem f̂ó, della .Giunta comunale del 

V <•» * • 

Società IjpploÀ In rà«tór». Sappiamo 
he diedro ̂ iniziativa d* un unciale Superiore 
" Cavallerìa gui stanziato, già noto pe'suoi 

òri ippici; e di alcuni distìnti nostri con
cittadini, si sta formando una Società lp-

ifànW del" carabiniere: e venutogli ìtiolnelto 
vago sulla pura verità del fatto .denunciato, 
Irrito -chiarjrsene portandpsijtostp, sopr» ^ogo 
ove rileva il triste;, avvenimento; per, .cui 
asportato il cadavere, disposta il ricoverò al 
ferito, ritornato < a ' casa, e comunicata il fatto 

DISPACCI TEL 
* ' • L ' 

• ì (Ageneia BtefamJ •y \ ; \ 

CONFINI1 UO LÌ i 
6, — fi Papa fectf 

Stampare una^lotterà dx Monti in, parecchi* 
Migliaia di esemplari. X qurati la diatribui-

quaicue mempro aena giunta comunale uè I w « . i 80ci promotori avrebbero scelto un 
CO. SS,, accorselo,prontamente, sul luogo del i g . x

di r^ovo^m^Misglaia é centrale pò-
d i sa 8 t*o . i f l«d ì^^ disastro, e dìodere $i>ordinì.opportuni per 
•Bcongìurare i perìcoli di maggiori disgrazie; 

MADRID,**. — Le eledoni avranno luogo 
HPW gennaio. Le Cortes riuniransi l'H {oh* 

l • v . ; \ v 
* * * * * %-' 

> « Oi*J M 
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PRUSSIA Si assicura che durante 
quest' inverno un i dato numero di sotto uf4 
fiziali prussiani dovrà esercitarsi nei servizio 
delle ferrovie, e specialmente a condurre le 
locomotive. <;;1 ;: 

AUSTRIA. — Il ministero austriaco ha 
indirizzato ai diversi comandi generali del
l' impero ;V ordine di vegliare attentamente 
acche V equipaggiamento e il vestiario delle 
truppe siano completati nel più breve ter* 
mine possibile; l'istruzione delle giovani re
clute dovrà altresì, esaere spinta per modo 
che si possa entrare immediatamente m cam*< 
pagna (riel caso; ohe uii conflitto venisse a 
scoppiare. , 

WERTEMBERG. — Si ha da Stoccarda; 
-4 dicembre: \Q 

IV'discorso del trono annunzia una serie 
di progetti di leggi diverse e promette una 
opportuna soluzione delle, questioni relative 
alla modificazione della, Costituzione. 

Il discorso dice, terminando, che l'alleanza 
del trono, col popolo garantirà l'indipendenza 
dei Wurtemberg e che la loro buona intel
ligenza permetterà di mettere in salvaguardia 
gli interessi ; nazionali e di compiere in. un 
senso veramente patriottico i doveri del paese 
riguardo alla gran patria tedesca. 

« 

; -••- il? o--.',.: lai) nU)iìiìM : ~l ,'• 

PARLAMENTO ITALIANO 
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SE IVA TO DEL REGNO 
. 

^ 

. ... . 

*J ì 

Tornata del 7 dicembre 
-•• r : pj-esid^nssa^^nwiwl̂  

La seduta è aperta- alle ore 3 colle s 
lite formalità. J . i 

Continua la discussione del progetto di legge 
pel riordinamento del notariato.^.; 

L'art. 12 è messo ai voJà,ed approvato. 
Vengono in seguito approvati gli art. 13, 

La seduta e sciolta alle ore 5 3[4. 

; tempo ùn.Yokey-clùb, ove .la, nostra gioventù 
possa trovare^ oltre a geniale convegno, una 
locala biblioteca ippica che varrà a dindon
erei buoni studi d'ippologia di cui si dif

etta tanto. 
Alla città dì Padova importante centro di 

attività commerciale ed industriale del "Ve
neto, spettava questa utile iniziativa; molto 
pih che esistendo un progetto nell'Alta Italia 
di u,ri Consorzio dì allevatori fra i centri 
più ricchi di produzione ippica» questa So
cietà potrà estendere la sua azione e rapare -
sentarele provincielimìtrofe, nelle quali l'al
levamento del cavallo pub divenire una tonte 
di-ricchezza del paese. 

Devesi certamente a queste considerazioni 
il favore che incontrò la bella ed utile pro
posta, non solo fra i nostri più distinti di
lettanti di cavalli, ma anche fra i più facol
tosi proprietari ed allevatori. Quando in capo 
ad una sottoscrizione leggonsi i nomi di Pa-
pafava, Corinaldi, Plattis, Maggiore Boselli, 
Lazzura, Avpgadro. Paolo Da 2*ra, Cameri
ni, Koen, Picomati ecc., ecc., non si può a 

. meno di convenire che la nuova Società rac
chiuda ; in sé elementi di forza, d'attività e 
di vita A rigogliosa, quale noi gliela deside
riamo. ' 

Ma ecco senz'altro la prima parte del pro
gramma della Società,.che togliamo alla cir
colare diramata colla stampa. ? 

« Scopo della Società. —• Lo scopo prin-
cipale della Società ai riassume nei seguenti 
punti: - . 

1. Ravvivare il commercio, e spingere alla 
passione del cavallo,; provocare delle riunio
ni e delle conferenze fra gli allevatori, onde 
avvisare vai smezzi pi^ efficaci per dare vigo
roso impulsoceli un indirizzo pratico all' in
dustria cavallina della provincia; diftondere 
le- butoe nozioni dei cavallo, e deli' alleva
mento. ul • fttiMv •—i.taij.>•.•-;• M * I 

. * > * 

al solerte Delegato di P. S; dî PìOve, si pò- «pWJ a l P°Pal? e la commentano dai pulpiti, 
sero insieme • sulle traccio51 degli autori del- '>#embraderto ohe la vedova ; Monti abbia $o* 
l'uccisione e delle gravi'ferite, giungendo in ,Jì t tat0 entpaVe nel terntono Italiano mediante 

•breve"tèmpo ad arrestarne q ^ a i r è ^ e fu- m'travestimento 
rono consegnati all' autorità giudiziaria prò- " 
cessante. DTTHIÌJ . 

iìoiSei'.^ doloroso un simile fatto, alatila"-però „ ( -?
p;lSMi\ti A • «ri t» v, i% .i 

'lieti:.nél vedere come gì'incaricati alla puh- i,;' JjOJNDRf'fl
7;t.~" ll n u o v o .^inetto noa 

Mica sicurezza, 'sappiano ^éstaWV1 energica- ; è. anfra
t definitivamente costituito. Russell 

mente nello scopo della' /ùnit^a kiùstìf à'. iffeiV^ ? t t oaa l a sua vecchiaia. Ghaman okw 
- •' - ^ ' l w r a S » * ' * w ^ i tohco.fu:nominato Ganoelliere d'Irlanda. L» 

maggioranza dei. liberali èf di 115. ; M> *• 
U,i .FIRENZ3, ,7i ^ La Qazsetta d'Italia an-
Irinunzia la nomina» a senatori di Deluca pra* 
* fetto di Ancona, di Mayr prefetto di Q-enOVâ  
j di Cornerò prefetto a Siena, del conte Pinoc-
i bhietti,!;GoIlàcohioni e arixoni, ex deputati, & 

dei, deputati Cittadella Vigodarzere e F. Ca * 
. i ^ l . w '• d "• • 
J( MA.DRID, 7. r-Ieri a Tarragona ebba 

I luogo una dimostrazione monarchica. Essa fi* 
é turbata dai repubblicani- che ne lacerarono^ 
raa1)andiera. f i > ' :l- - : '• ' * ' 

firn ' 
• H I • 

^'^^migW (tei gimim^'m Roma 
Monti © Tognc i t i i v i 

'•^: : X.* fyMd1 

Buffoni Francesco lire, 2— Fornata 
•Pietro, lire 1 5 0 - ^ Barbieri G,< B. 

nlire 2 — Cortese Ignazio, lire 1 — 
'Buzzacarinì Osvaldo fu Frane; lire 2 — 
'Frizzerinytfre 2 u* Mòrtari Luigi, cen
tesimi 50 — Favarìni Ijmfflm t — 

/Moro Leona.rdo,,l)rè WOorfetto. Vin-
(epnz9, ^ e ;^nr .%%» ^ent.50 -
1° versamento dei Studenti dei Liceo 
Davila, lire 40 ^r-Personale del caffè 
della iVittoria, lire 12 — Giudici dot
tor Giovanni, lire 5 ^-Hèsse profes
sor Andrea, lire 51 - •l)>y:' 

H I * . » t • 4 •••'. » H rt -X . K »-** » ^ * * 1 r I 

, li Governatore dovette ricorrere alla fopza* 
• ' pubblica. Dopo una carica della cavalleria 
Tj l'ordine fu completamente ristabilito. Non avvi 
l.ajcun ferito. •, M ^ Q „ ,. 
•|, ; -MAPHID ,7 . — Stamane gli operai impie-
\ gati dal, municipio ricusarono di lavorare ia 
t| seguito alla riduzione del salario. Fu riunita 

*ya r n " l a Guardia nazionale che dimostra dispósi* 
IO W * zióni favorevoli al Governo. Sperasi non av-

^''yerM alcun Serio disordine. "L, > $ 

ifj 

• • ' , 

.^ 

CAMERA DEI DEPUTATI 
f t 

• _ 

Seduta del 7 dicembre 
Presidenza Mai-I. 

La seduta esperta alle ore 1 
colle solite formalità. ' ' 

e mezzo 

'eccitare e spingere i Consigli 
provinciali e comunali, eotne ancha i più fa-
coltòsi proprietàri»;*d Wevalori della provin
cia, onde, quali principali interessati, aiutino 

ti iasiinjaj)lli||ndtt3^ii cavallina, ed offrano i 
mezzi, alla, Società. per stabilire delle esposi
zioni ; annue eÒu'pretìiipai* puledri, ed alle 

{fattrici specialmente^,) ^ <*ir il J 
^ a iOttebere dal Ministero di Agricoltura 

1 e Commercio che11'venga restituita a/questa 
provincia la! stazione1 degli stalloni, ecne, 
quelli inviati coirisi>bndano,;t)er razza e foìr-
mê  alle esigenze dèirallevamènto locale. 

4 Impiegare tutià^Finfluenzai accrescìifìa 
dal prestigio di una Società costituita, onde 
intóare %eila* protitó^ le'̂ vetó còrse' dei %-

i 

I 

t * * 

Il Presidente si lagna che l'onor. Ferrari 
non abbia aspettato nella passata seduta che 
io. occupassi il seggio presidenziale per dare 1 ,trja lut tuoso fatto avvenne nel mattino 
sfogo* al suo ^eclamp^coùtro di me. S^ lp a- I del-7 corr. sullo, stradale S^rdoaraja poca di

cesse fatto igljl pivrei detto che non è|lecito | ŝtàibza da Piovre jd̂ j S^cc^erso C^mpólòngo 

ne abbia autorizzata la1 lettura. Gli avtei 
detto non averlo definitivamente respinto; ma 
allorché mi;si presento ,quel,progatto mi riuscì 
affatto nuova la qiiastiòne 'se un progetto re* 
spinto dal Comitatp >privato nei-termini, le
gali poteva essere ripresentato p.̂ r j | fatfco.che, 
il Regolamento era stato pochi giorni, dopo \ 
riformato. L'onor. Ferrari sapeva che jl pre-
sidente-finUa dee de -e avrebbe sottoposto alla-
Camera generìcàriie.htéiUqiiésito : Se una Ip̂ Or 
posta di legge oriniziativa parlamentare pò-1! 
leva esser ripresentata dopO;essoje stata ro> j 
spinta nei termini legali dal Comitato privato? 

Si procede all'appello nónjnaje\pex ila vo* 
tazìone a scrutinio segreto sopra I seguenti 
tre progetti di legge: \W -1 - !y • v 

€ Compimento della strada nazionale da: 
Aosta in Francia pel Piccolo San Bernardo.» 

« Spesa per la stampa delle nuove cartelle 
del debito pubblico al portatore.» ; 

« Acquisto dì un fabbricato in Saliceta San 
Giuliano pressò Modena.» 

Dopo un'ora il presidente dichiara che la 
Camera non è in numero. Il nome degli as
senti sarà pubblicato nella Gasp, ufficiale. 

Domani seduta alle 2. 
La seduta è sciolta alle ore 3 li4. 

ft • !• 

:\ i.- ; 
, * • - , ̂ laaHtfc^ftttqKtatt^^*— 

e Clemente Pietro falegname tutti di Piove, 
dopo avere gozzovigliato ;in varii pubblici 

nella ritorpay,ano a Piove, quando lungo la 
via, raggiunsero -certi Mascalehin Antonio 
d'anni\,22 ,ê ^3alco kuigi dianzi 22 b-accianti 
di Campo-longo,, che jerano., intenti / ,a tirare 
una garriuola a mano diretti sul lavoro della 
giornata- Senza verun- precedente • V indi vi d no 
ch'ê  guidava il cavallo,! nel'passare rasente ai 
braccianti vibrava un forte bolpo di frusta 
alia faccia del Misoalchin cagionandogli una 
ferita piuttosto grave. Per,, tale violenza tanto 
il fedito che lo Scalco se ne risentirono e pare 
chanut\9 4ves^i adoperasse la vanga, di cui 
erano armati,- contro il'vetturale. Questo fatto 
die'luògo ad una rissa fra i primi nominati 

ije, gli iultimi duesmalficapitati, nella;quale lo 
Scalco riceveva varii colpi d? arma da punta 
e da taglio nel ventre, rimanendo cadavere 
sull' istante v mentre il Mascalehin venne la
sciato sopra luogo gravemente ferito. 

I feritori continuarono poi il viaggio e giunti 
in Piove, forse per attenuare il loro delitto, 
si presentarono a quel comandante della sta
zione dei RR. Carabinieri denunciando d'es
sere stati aggressi per via. Ma il loro con
tegno incerto non isfuggi allo sguardo pene-

Scconda l is ta Ielle oblazioni dei ' 
Studenti della- fa co Vtalegale nella re
gia Università 'di Padova;, \ , ' m j 

jj^-JJipyaiini Gagliardo Centesimi 10—-
~ ' Messandro cent. 50 — Turri 

;cent. 50 ,— Zimbonii An-
temo centi 50—-> Levi Giacomo cente-

I:simi 25—Pesadori Virgilio cent.40 — 
1 Tedeschi' Felice centesimi 25 ' — Cre-
'scini G: B.cent. 50 —! T.an .Ama
bile cent. 50 - Parpinelli 'Giuseppe 

jftèntK62 — ,ArpVabene Isidoro ;cen-
tésimi 20 — J$a$rfìa$Q cent.50 — 

, N.. N. cent. 20 •— Mannti,, Giuseppe 
cent. (30, —r.i Grasam\ .centesimi 30 — 
JSffc. Hi; cent.. 50 r^ N- ¥ . Noent.30 — . 
Da Fabris Giuseppe cent* 50 — Cuc-
chetti Francesco lire 1 — Nascinbeni 
Alessandro lire 1 — B-eganzato Ot
taviano cent. 50 7- Ivaacich !^bfò-
nió lire 1 "— Battizocco( Fèrfli^ando 
cent. 50 7- Manfrin Eugenio !(cente-

Ni mi 50 — N. T$ eent,IQ.rr, i Pizzo 
(Iitt''gi cent. 50 — N. N. cent* 50 — 
%% lire 1 — Valvasori Camillo 
cent 50 -r- Combi Francesco cent. 10 

;>- Frigiraelica Riccardo cent. 50. — 
Breaola Adriano cent. 50 — Pincherle 

'Gabriele cent. 50 — Miriam Tullio 
lire 1 - Tedesche Giuseppe cent. 50 
~ Rizzaci Rizzardo c^ùfelimi jO -
Fracalpri,Giuseppe céat. 50--;Ca-
balini Ettore cent. 50 — Castellani / 
Marco cent. 50A-^JJ£orgaute Antonio 
cent. 50 — Qòsna Giulio lire 1 — 
P. A. lire 1 ~ tìngo lati Giovanui 
cent; 50-— L*vi Bonaiuto lire 1 — 
Ducati Ang. lire 1 —• Franchini Guido 
lire 1 — Mori Cesare cent. 50 — 

^.Cucohetti Autonio^llre 1 — ^N. .N. 
s lire ì — Cervesati Mi chelang. lire 1 

—• Viola Giovanni Batt. lire 1 — Zen-
nari, Arturo cent. 50 —;Luzzati Giu
seppe centesimi 50 — P^ovene Man
fredi lire/1 a- Menegazzp, Garlo- lire 2 
— Moro Antonio cent. 50 — 0. N. 
cent. 50 — Maglioni Giovanni cen
tesimi 50 — Fumiani Silvio cent. 50 
— Rodella Augusto cent. 5..'.—» Van-
zettì Luigi cent. 50 •—Ruel Riccardo 
cent. 50 — Chimin G.,B. lire 1 — 
Mazzoni Giovanni cent. 50-l—' Baldis-
seròni Giovanni lire 1.30 — . Centa 
Adolfo cent. 50 — Talpo Eugenio 1.1 
— Schiesanì Vincenzo lire 1 •— Di! 
Sasso Aristide cent. 50 — S. A. 1.1 
«— D l̂fln Francesco lire 2 — F. A. 
cent. 50 — P. V. lire 2 — Panciera 
Zeno lire 1 — M. M. cent. 50 — B. 
A. cent. 50 — Fogorìni Dinte cent. 50 
— Da-Rin P.ocent. 50 —Bassi Giu
seppe cent. 50 — Luigi Mìari e. 50 
— Geratini Felice cent. 50 — Matta ; 
rucco Giuseppo .ceat. 50 —- -Zignoni 
Italico cent. 50. 

L. 53 92 
Somma pubblicata it. ,,746 52 

Totale L. 876~94 

F.uad Pascià ó arrivata' 7 
stamane, n 

PARIGI, 7. 
del|a, Borsa. -
iBorsa conti attossih 57 i 30. 

I •'< lì. Constitutionnèl dice che le potenza iàe* 
! dialrici ottèrinerò1 dal Óoverno turco che an-
I Che nel caso di rifiuto sospenderà Ho al Ì2 

• Rettificazione alla chiusura 
Italiana, 57:45. — Dopo la 

j dicembre di porre, jn esecuzione le misure 
adottate.. 'ÌJ 11 .. 1 A 

.PERA 7, .ore 2. poto. — Il Giornale la 
Turchia smentisce che il G-abinetfco turcof 
modidcando le sue decisioni abbia spedito 
un ultimatum e attenda risposta dalla Grecia 
La Porta decise di rompere "le relazioni, <" 
ordinò di colare a fondo le navi che portas 
La Porta decise di rompere,"là relazioni, 0 

,, . 1$ iiyi che porta»--
seró^volontari m Gandia. Ieri fu tenuto il 

.gran Consiglio dei Ministri e.degli ufficiali 
superiori dell'esercito sotto la presidenza del 

I, Sultano. Assicurasi che furono prese le mi-
B suro necessarie pel caso di guèrra. Hobbarfc 

Pascià partì ieri colla fiottai DiòeSi cheli 
Sultano pubblicherà fra brève un manifesto 
ai suoi popoli esponendo i motivi; che lo in
dussero' a rompere le relazioni colla Grecia, 
i S ^ J ? 1 , 8* T? L e notizie pubblicate, ieri 

J t f9 burchia sono considerate- qui come" 
molto esagerate. . i&\\ 

\\ .11 Mo iteur dice che Bismark appena 
giunto a Berlino visitò gli ambasciatori di 
Francia, Inghilterra, Russia ; ed espresse la 

.fiducia che i buoni rapporti esistenti fra ld 
potenze saranno mantenuti. * i 

;> ANGER VILLE, 7. — Ebbero• luogo i fu
nerali di Berryer. Molta folla; furono prò* 
nunciati parecchi discorsi. 

0^»al BwaSatJtla oSdÓ alla dol̂ e Rev% 
lenta arabica De Barry, che restituisce/ m-é 

\ùte energ.-a; appesto, 'digeritane e sonao. 
%?a .guarisce„s,enza r:.édicinve, né purgbeV 

né sppse, le dj?péps)^ geriti,• ga?toa!^f 
ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee*' 
flatulenza, vomitì'; stitichezza, diarrea, ••tossey 

. as,ma, tisi, ogni disorcime di stomaco? golafl 
fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni1, in
testini, mucosa, cervello e sangui. 60.000 cur# 
comprese quelle di S. S. il Papa, dei duca 
di Pluakow, della Sigra. Marchesa di Brehanv 
efcc. etc, Più nutritiva, della carne/"essa fa 
economizzare.50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. In scàtole: 1[4 k l. 2 fi, 50 cent.2 
kil. 8 fr. ; 12 k l , 65 fr. Du Birry e 0. in 
via Oporfco, Torino, ed in provincia presso i 
farmacisti e droghieri. La Bevelenta a oioc* 
colate agli stessi prezzi, costando incirca 10 

esimi la tazza. 

4 * 

h * -* 
Ferdinando Campagna gerente responsabile 

V * * * 4 i * \ V , •>--:.- f#va. ti 

i0*mm 
i H b 

Cono&eetc voi, slgnove, un profurncr 
nuovo, soave, sconosciuto, e molto desiderato 
da tutte le nostre eleganti Parigine e adot*' 
tato da tutti i ceti? %il Bouquet de Manille 

: QV Estratto d' Ylangylang dei signori Rigaud 
e C. Questo delizioso odore che si estrae nellev 
^sole Filippine, vi trasporta col pensiero iq? 
quelle ombrose e vergini foreste tutte piene*' 
di vegetazione 0 di fiori sconosciutile vi tra-*' 
sfonde i sogni più ameni. 

Ma se desiderate averlo vero e di siourar 
provenienza, esige*/s la firma ed il, timbro.-Rw;-
gaud e C. 1 p. n,M% 

\ 
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IT. 7162 
• EDITTO 

Sopra requisitoria 25 corr. N. 8994 del R 
Tribunale Provine, di Padova e sulla I tanza 
di Giustina Rossi Chiodin al confronto di Ma-

.yia Fasto per se e quale madre e tutrìce dei 
/minori Anna e "Vittorio Boscaìn detti Salata 

j$XX Antonio uOonselve, si terranno in questa 
Residenza dinanzi-apposita Commissione tre 

v «sperimenti d 'asta nei giorni 16 dicembre 
1868 e 13 e 20 Gennaio 1869, sempre dalle 
,pre 10 antim. alle 2 pomer. per la vendita 

' ,4,égli immobili in calce descritti alle seguenti 
Condizioni 

1. Li su Ideiti fondi e stabili vengono espo
eti in vendita in un solo lotto, verso il pa
gamento del prezzo in monete sonanti a t a 
riffa, non inferiore al valore al lj4 di fiorino 
ed alla lira italiana, esclusa carta monetata 
& qualsiasi altro surrogato alia valuta metalica 

2; Ogni aspirante potrà farsi offerente pre
vio il deposito alla Commissione delegata.dei 
«decimo del valore di stima e nelle valute di 
>cui l'articolo . 

3. Ai primo e secondo esperimento gì' im
mobili non potranna essere deliberati al mag
gior offerente se non per un prezzo eguale o 
superiore al valore della stima giudiziale, 

i «ossia pel capitale di fior. 5001,59 in tal mi-
.gura residuando il prezzo di stima depurata 

v .dai due canoni l'uno di moggia 1,10 frumento 
4«1 valore capitalizzato di austr. lire 1870, e 
l 'altro di austriache.735.60 in denaro depurato 
dal li5 del capitalizzato importo in denaro I 
di austr. lire 710 dovuto al reverendo Capitolo 
dei Canonici di S. Marco in Venezia, livelli 
quindi che vengono assunti espressamente li-

. vellario, oltre il detto prezzo della delibera* 
, | Al ili. esperimento la delibera avrà luogo 

,:jal maggior offerente e per qualunque prezzo 
.'purché basti a coprire li creditori iscritti. 

4. Qualunque oblatore dovrà entro un mese 
Afilla delibera'versare'alla Commissione de
legata l'intero prezzo pel quale si farà deli-

< - fceruuirio e nelle monete di cui all 'art. 1. 
In caso di difetto perderà il diritto al de-

pos-ta e sarà proceduto indilatamente a no
vella subasta con un solo esperimento a prezzo 

' a n c h e minore della stima, a tutto di lui r i 
velilo e pericolo, con obbligo della indenizza-

"-jssazione per qualunque ammanco e senza d;U» 
Xitto alle eventuali migliorie ritraibilì dalla 

' .jauova subasta. 
5. Il deliberatario riceverà il fondo nello 

jBtaio ed essere in cui si troverà all'epoca 
ide i la delibera, sebbene in confronto della sti

ma giudiziale ól agosto 1865 vi potesse es
sere degli ammanchi e delle deteriorazioni si 
nelle fabbriche che nelle terre e piantaggini , 

fcarà solo tenuto di rifondere alla parte e-
jsecutata le spese necessarie pella coltivazione, 
del fondo, che secondo la stagione si fossero 
da lui intraprese. 

• 6. Gli utili naturali e civili e le pubbliche 
imposte decorreranno pel deliberatario dal dì 

. .della delibera, e quanto nominatamente ai 
canoni livellari dal 7 ottobre 1866 in poi. 

La immissione in possesso non potrà aver 
luogo che dopo 1' esborso dell' intero prezzo 

• della delibera. 
7. Le imposte pel trasferimento della pro

prietà e le spese pelle volturazioni in censo 
•-̂ B pella trascrizione d'ogni altra posteriore 
. ;alla aggiudicazione staranno a carico del de

liberatario. ; . . ' • ' •'•, 
Le altre gli saranno abbuonate dietro li

quidazione del Giudice. 
Descrizione 

i ..dei fondi e stabili da subastarsi esistenti in 
^Brugine distretto di Piove. 

Corpo ]. di campi 31, 3, 070, circa al cat. 
„ 3N. 16951' coll'estimo di Ducati 2842,50 di di

fet to dominio del Capitolo dei Canonici della 
iConfederazione di S. Maria in Veuezia ai map-

iftli N. 216, U7, 2 8, 219, 372, 571 per per
s i c h e 123,13 colla rendita di ans. L. 477.57. 
.:: Corpo l'i, di campi 10, 2 circa ai cat. Nu
meri 17951 coll'estimo di 1 meati 945,00 di di-

*• " tet to dominio della Cappellani^ ili. di San 
•(Giovanni l«; vangelista del Duomo di Padova 
ai mappaii N. 229j 232,233, UM per pertiche 

., 37,06 e colla rendita dì aus. L. 113,84* 
Rocche si pubblichi per tre volto nel Gior

nale di Padova e si affigga nei soliti luoghi. 
Dalla R. Pretura 

Piove 28 settembre 1868, 
l H É ' * . • 

Per il R. Pretore in permesso 
il R. aggiunto 

firmato ROMANELLI 
.(3 p. n*449) Vecellio cane. 

| in tempo altrimenti provvedere, avvertita 
che non agendo dovrà imputarne a se stessa 
le conseguenze della propria inazione. 

Locche si pubblichi per tre volte nel Gior
nale di Padova ed a quest'albo Pretoreo. 

Dalla R. i retura 
Piove 13 settembre 1868. 

p. il R. Pretore in permesso 
11 R. Aggiunto 

ROSAlsELLI 
(3 p. n.451) Vecellio cane. 

ir 

t 

i 
restituite senza purghe, nò spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

N. 6778 
EDITTO 

Si notifica che nel giorno 25 E^ovembre 1867 
cessò di vivere intestato in flumicello Angelo 
Pagin detto Putello, dei furono Giacomo e 
Bacconato Domenica dell'età d'anni 74. 

Non conoscendosi i successibili dal lato ma
terno del medesimo, vengono col presente 
Editto citati ad insinuare o presentare a que
sta Pretura entro un anno da questa data la 
loro dichiarazione di erede compravando il 
diritto che credono di avere, poiché altri
menti l'eredità, alla quale per ora venne de
putato in curatore don Domenico Trolese di 
flumicello, sarà ventilata in concorso di co
loro che hanno già prodotta la dichiarazione 
di erede quali successibili dal lato paterno 
comprovandone il titolo, e verrà loro aggiu
dicata, ritenuto però che la parte di eredita 
che non venisse adito sarà devoluta allo Stato 
come bene vacante. 

Il presente Editto verrà inserito per t re 
volte nel Giornale dì Padova ed affisso al
l'albo Pretoreo, su questa piazza e su quella 
di Campodarsego. 

Dalla R. Pretura di Campo S. Piero 
Li 25 settembre 1868. . 

11 R. Pretore 
Dott. Z 1 L L E R 

(2p. n. 441) De Santi cariceli. 

EDITTO. 
Si fa noto che nei giorni 20 e 27 p. f. gen

naio e 10 successivo febbraio, dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom., saranno tenuti in questa sede 
giudiziale tre esperimenti d'asta di una pic
cola fabbrica non censita, posta in Loreggia, 
composta, a piano terreno di sottoportico, 
cucina, camera e stalla, e di due camere a 
piano superiore, esistente tale fabbrica sopra 
area al mappale N. 86 di proprietà di Benia
mino Dalla Cotta, ed appoggiata ad altra casa 
censita in mappa al N. 85. Tale fabbrica venne 
stimata It. L. 350, e fu presa in esecuzione 
dai suddetto Beniamino Dalla Costa fu Marco, 
contro Ferro Luigi fu Pasquale di Loreggia. 

Condizio i 
1. L' asta sarà aperta sul prezzo di stima. 

Nel l.o e 2.o esperimento non seguirà la.de
libera che a prezzo superiore ò pari a detta 
stima, e nel terzo esperimento poi a qualun
que prezzo. 

2. Ogni aspirante, meno Fesecutante, dovrà 
depositare il decimo della stima, ed il deli
beratario dovrà pagare subito tutto il prezzo, 
imputato il deposito. 

3. La fabbrica sarà venduta così e come 
esisterà al momento della delibera così e corno 
si trova descritta nella stima, senza alcuna 
immaginabile garanzia dell'esecutante. 

4. A carico del deliberatario staranno le 
spese e tasse di subasta, di delibera e di t r a 
sferimento di proprietà. 

11 presente Editto verrà inserito per t re 
volto nei « Giornale di Padova, » e pubblicato 
a questo Albo pretoreo, su questa piazza, e 
su quella di Loreggia. 

Dalla R. Pretura di Camposampiero 
20 ottobre 1868. 

Il R. Pretore 
» © t t . K i l l e r . 

3 p. n. 496 

T * * • * t ; * A 
Libreria editrice Sacchetto 

lai P a d o v a 
• ' , • i 

trovasi vendibile al prezzo di ital. L. © 
IL 

TRATTATO GENERALE 
DI 

ri 

Jtf. 6426 
EDITTO 

Si rende noto all'assente e d'ignota dimo-
;ra signora Giovanna Pedrali vedova Formenti 
fa Giuseppe rimaritata a Giuseppe Collato, 

"sene con odierna stanza pari numero fu ripro
d o t t a la petizione 13 febbraio p. p. N. 1098 
in suo confronto presentata dalla Mensa Ve

scov i l e di Padova rappresentato dall'avvocato 
'vZamperetti, in punto di consegna di frumento 
'•^moggia 4, stala 3 quartieri 3, scodelle 4 e 
Sfratanti cent. 26 ovvero di pagamento di It. 

L. 293,71 por importo canoni livellar) scaduti 
^ e l 20 luglio degli anni 1866 e 1867 e che 
Venne redestinàta la comparsa a quest'Aula; 

>'Verbale di esse parti nel giorno 11 dicembre 
vp, v. sotto le avvertenze della legge som
mar ia 31 marzo 1850 e che infine fu aa 

r„essa Pedrali deputato a Curatore questo av
v o c a t o dott. Duse, a cui potrà far pervenire 
,f mezzi per la propria difesa, ove non voglip 

1 
L. BGRLINETTO 

voi. in 8 di pag. 560 con incisioni 

> 

ì 

MEBA1LIA ALLA SOCIETÀ 91 SCIENZE I I PARISI 

JfON PIÙ* 

CAPIMI BIANCHI 
MKLANOGENI 

• TINYtrnA PER ECGB3.LSNKA 
Di DIGQUEMARE alne, di ROUBN •" 

Ter tingere allri«tauit« in ostai «olor« 
i capelli 0 la barba senza pericolo par la 
i»*il# e aenea alcun odore. Questa tintura t 
aup«riovoa qwoll» «dop.rat» A 
al giorno d'oasi. 

Oapoiito a Parigi, rue Siint-Honoré, 307. 
Presso 

\ « D H1 - l t o CfBtr*,e • vendita prosao 1» A^Oauri»^! 
t i •?*•»*•• *«* MF09p§M§, K» i, far«#. «< iai. CD 

v la provinola oeatre Taglia peatale. 

i AN PADOVA presso C l U E e 

r*J 

» 

. " . 

i 

DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi

tuale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamenti 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza ' 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, brof. 
ehite, tisi, (oonsumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo. 
*uo in altri rimedii e costa meno di uà cibo ordinario. 

g t o t r a t t o d i 70,00© g u a r i g i o n i 
Cura m 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 186&V 
, . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, ao» 

i«nto più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito au» 
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memori*,-

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto, 
La sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi"' 

Sfestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

Gateaore presso Livorpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d* irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
:.-i«;j Cura JY. 69,421 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 88 maggio 1867. 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pif? 

grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot
tori che .presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
itremi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La dì 
lei gustosissima Révalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi eff6tti> 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei piò 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io pon 
mi stancherò mai di spargere fra i mìei conoscenti ohe la Révalenta Arabica Du Barry è 
T unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. *•> N. 6g,«flo, 

Saiute Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto l — N. 66,428: la bambina $.& 
«ìg. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di conw 

li gioventù. 
Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di ì\4 di chi 

fr. 2.50, li2 chil. fr. 4.50, l chil. £r. 8, 2 chil. e 1Ì2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 -
«ontro vaglia postale — ! 

La R I NTA AL C 1 0 C C 0 L A T T E 
Agli stessi orezzi. 

Deposito — In PADOVA: presso P i a n e r l e M a u r o farmacia reale — BRotoei»ti SKia-
n e t t i farmacisti — VERONA ; Pagoli— Knnzi farro.— VENWZlA; Ponoi (74 pubi. n. 372) 
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pce ia l i t à W. Wl 
1 » • « ! • " * ( i l r * 

Farmacista al Carmine in Padova, con farmacia in Mira 
P i l l o l e A n t l g o n o r o l e l i e del celebre SALVADORI. Tali pillole che portentosa

mente agiscono contro la sifilide, i scoli, i stringimenti uretrali ecc. essendo formate 
del tutto di rimedii efficaci e salutari del regno vegetale, vengono preferite a tariti 
altri vantati specifici usitati. 

Lo smercio considerevole di quest'efficace rimedio sì in Padova, che altrove, basta 
per constatare la pronta sua attività. 

Si vende in scattole da L. 1 e d a L . 1 ,50 colla relativa istruzione. 
- • 

* • * 

i. 

I n j e x l o n e b a l s a m i c a I g i e n i c a f t p e s e r v a t i v a — Con tale infezione che per 
l'ammirabile sua efficacia guarisce quasi istantaneamente i scoli, e quelli prodotti da 
sifilide, senza portar irritazione alle parti, per cui si può contar esser in tal genere 
un rimedio che ecclissa molt 'altri pella sua atticità. . > 

Si vende in flacons coll'istruzione ad it. L. 1 , 5 0 . (I pubb. n. 554) 

\ ^ L 
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Il Rappresentante la casa M. M o n t a n o di M i l a n o trovasi qui per pochi giorni con un 
assortimento di Stof fe s e t a , S c i a l l i , S c i a r p e , M u n t e l i ! , P a l e t o t , ; "Vesti f a i i c , 
cioè AB>l>Ugliainenti conMpleti p e r slgfBaora, generi di Ultima Novùà. 

Ne farà la vendita a prezn di tutta convenienza. 
All'Albergo de\VAquila Nera, Piazza Cavour. 

Dalle ore 9 ant alle 4 pom. 4. p .n . 546. 

ALLA A E CE I.- SACCHETTO 
è messa in vendita 

la GUIDA eli PADOVA 
, E DE' SUOI PRINCIPALI C0NT0BN1 

EJIL.V.A.'X'IG O 
Elegante volume con Incisioni Vedute e Pianta — prezzo ital. l ire & 

i u f f a ^ m n r mui • |^ ln r-^ 1 T Vr* ,T> ' 'TT"^^^- f c" ^-^WM^^,^A^<:»:f^m n i*»̂  , - t , t . . \ V M ^ 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
1/ O P E R A del prof. R . TUUA'MZA 

OBÈSBi 
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prò- Padova IttO». Tlpograna jS*ccn»tto 


